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GLI STATI D’ASSEDIO 
DEI COSTITUZIONALI 


A proposito dello stato eccezionale a cui 
venne sottoposta Ja città di Praga ed ‘al- 
cuni distretti della Boemia, sorge una 'que- 
stione di politica interna, intorno alla quale 
sarebbe bene che il partito liberale non si 
lasciasse fuorviare dalle ipocrisie onde. molti 
sì compiacciono di ravvolgerla. Leggendo 
infatti una gran parte dei diarii. nostrali e 
francesi, si vede ripetuta la ‘stessa idea er- 
ronea per cui si vorrebbe far colpà' al go- 
verno d’un torto che esclasivamente appar- 
tiene alle popolazioni. 

I czechi sono malcontenti della costitu- 
zione data all'impero austriaco, che si fonda 
sul dualismo: essi vorrebbero invece il.fe- 
deralismo. 

Presa in asiratto la questione, nessuno 
contesta agli czechi il diritto di preferire 
la costituzione dell'ottobre a ‘quella del di: 
cembre ; senonchè' il governo austriaco può 
rispondere : l'ho preferita una volta anch'io, 
e basta dire che l'aveva promulgata; ma 
la soddisfazione vostra non bastò a far con- 
trappeso alla riprovazione degli altri, e 
quindi, non per, mio. capriccio 0, per una 
personale preferenza, ma per dura. neces- 
sità l'ho dovuta cambiare. 

Il governo austriaco può anche soggiun- 
gere che avendola cambiata incominciò a 
iranquillare tutti i paési soggetti alla Co- 
rona di Santo Stefano, e nell’ altra metà 
dell'impero non incontra che 1’ opposizione 
sola di. questi czechi, essendo assai proba- 
bile che quella dei polacchi abbia a scom- 
parire. A quella del Tirolo iedesco non 
può essere dato gran peso, essendo diretta 
contro lo spirito liberale del governo, ed a 
quella del Tirolo, italiano nemmeno, prove- 
nendo da sentimenti e cagioni che un go- 
verno non italiano non potrà mai. soddi- 
sfare, nè rimuovere. 

In questa condizione di cose il governo 
austriaco avrebbe il diritto di pretendere 
dagli czechi che si rassegnino ad una 
combinazione alla quale aderiscono, infatti, 
otto decimi della monarchia; avrebbe di- 
ritto di rammentare loro come, in sostanza, 
in quel regno di Boemia di cui dimandano 
la ricostituzione, essi non contano che per 
una parte sola e non la maggiore e che , 
a meno di pretendere la dissoluzione as- 
soluta e totale della monarchia, a cui il 
governo austriaco. non è propriamente in 
nessun modo obbligato di prestarsi, sarà 
sempre necessario ‘che le diverse schiatte, 
le quali costituiscono quell’impero, si ras- 
segnino a qualche sacrificio tanto per poter 
vivere allato delle altre; ma il governo di 
Vienna ha fatto di più, ha esternata la sua 
volontà di far cessare le ragioni più forti 
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marchese Barbini aveva assunto un 1m- 
Peso dal quale non era agevole uscir con 
onor; Egli si rivolse direttamente ad. uno dei 
Miniri del granduca. Neppure di questo mi- 
nistradiré ilmome, perchè, se per avventura 
fossé ncora vivo, potrebbe protestare’ contro 
ciò cl-marro di lui. Le smentitè però non 
bastan a distruggere la verità dei fatti.oIl 
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del dissidio, ha intavolato pratiche coi ‘capi 
del partito ed ha lasciato aperto -l’‘adito 
alle transazioni. Che cosa dunque poleva 
fare. di più? 

Ed è qui che giunge opportuno'di chie- 
dere se'sono propriamente i soli governi 
a.cui, sia dato di aver torlo o se qualche 
volta non l'abbiano anche le. popolazioni. 
È opportuno il dimandarto; perchè quando, 
come avviene in qualche provincia d'Italia; 
anche qualche, partito si;diverte ad uscire 
dai confini che la legge ‘ha designati , si 
Vegga già sin d’ora' se al governo si potrà 
poi far la colpa di avervele fatte rientrare, 
quel giorno, ben inteso , che gli verrà la 
Voglia di far sentire che non gli fu data 
in mano Ja forza e l'autorità pel solo scopo 
che. venisse spregiata. 

I czechi avevano inttivi mezzi costitu- 
zionali per far sentire i loro richiami; ma 
preferiscono disseppellire tutte le più an- 
tiche memorie della guerra dei trent’ anni 
e degli Hussiti per: mantenere ‘in Praga 
un'agitazione pericolosa, preferiscono rom- 
pere.i vetri alle abitazioni. di coloro ‘che 
credono dissenzienti alle loro opinioni, mi- 
nacciare questi e quelli e poi quando ‘il 
governo, non, potendo più tollerare questo 
sfregio alla sua autorità, sottopone la Boe- 
mia ad uno stato eccezionale, si dice che 
lia libidine di dispotismo, che ritorna agli 
antichi modi assolutisti. 

Bisogna essere singolarmente accecati 
dalla. passione politica per sostenere di que- 
ste esagerazioni. Il governo farebbe senza, 
appena. il potesse, di questi mezzi- incre- 
Sciosi per mantenere lordine e la quiete; 
© prova ne sia che aspettò sino all'ultimo; 
ma quando fu ridotto agli estremi limiti 
di lasciar. conculcare Ja propria autorità 0 
di cercar di rimetter senno in molte teste 
che lo avevano perduto, non era dubbia la 
scelta e fece quello che ogni altro,sia pur 
liberale, sia pur repubblicano *se vuolsi , 
avrebbe fatto forse prima di lui al suo 
posto. Che cosa. fa infatti |’ Inghilterra 
quando l'Irlanda si scalda. un po’.fuor del- 
l’asato il fegato ? Che»cosa fanno gli Stati 
Uniti con quei paesi che non hanno messo 
giù abbastanza il capo dinnanzi al , potere 
centrale ? 

Sappiamo benissimo che i partiti  estra- 
legali si studiano a trascinare il..governo 
a’ provvedimenti eccezionali perchè questi 
a loro credere fomentano nuovi odi e ren- 
dono più difficile la pacificazione. 

In Boemia, dove si complica colla que- 
stione ‘degli ezeki l’ingerenza del panslavi- 
smo, può darsi benissimo che la sospensione 
delle. guarentigie costituzionali .a cui fu 
costretto il governo austriaco. torni : utile 
ai nemici della monarchia; ma quando si 
è ridotti a queste estremità, è fra due mali 
che bisogna scegliere. e tutti sono d'ac- 
cordo nel dire che è buona la scelta del 
minore. 

I governi non devono mai  afîrettarsi 
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ministro di cui parlo, avendo nelle mani la 
direzione della. polizia. di Stato, conosceva per 
filo e per segno le gesta di Tito, \e sapeva 
bene che non era uomo pericoloso per. la 
quiete de” felicissimi sudditi di Sua Altezza, 
Anzi lo aveva «giudicato, rettamente, nè lo 
metteva ad.un fascio col, signor Bartolo e con 
altri rivoluzionari di quella specie. 

—. Il vostro Tito, disse il ministro, al Bar- 
bini,,non è che, un pazzo. Per. essere giusti 
verso di lui, converrebe rinchiuderlo in un 
manicomio. Sventuratamente egli è involto in 
una congiura della quale facevano parte i più 
a. caniti nemici dell’altare e del trono. Se man- 
dassimo prosciolto: questo signor bel Mento, 
sarebbe necessario mostrarsi indulgenti anche 
verso; i suoi, complici, 

—.Vi.dirò francamente, rispose il marchese, 
che questo Tito è mio concittadino e mi viene 
raccomandato .da persone che io stimo gran: 
demente. Io non chiedo che siano offesi.i sa- 
cri diritti della giustizia; odio troppo i rivo- 
luzionari per manifestare di questi empi de- 
siderii. Ma appunto perchè il signor Del Vento 
è pazzo, e voi siete il. primo, .a, riconoscerlo 
pd smi. pare.che Ja.giustizia imponga di non 
punirlo come se fosse veramenta colpevole, 

— Voi, difendete pe È da ca 

tetto. lo sarei lieto, d'altro canto, 
pa isla grata .al. marchese; Barbini. che 


s prigioniero. 


troppo. nell’ adottare: quelle misure spiace- 
voli; ma: quando la pubblica opinione sì 
dichiara ‘offesa dallo spettacolo dell'autorità 
pubblica attaccata e. vilipesa e.dimanda sia 
repressa.il'audacia di quelli che . attentano 
all'ordine’ stabilito , anche î governi: costi- 
tuzionali possono senza timore ed esitanza 
determinarsi, col concorso de’poteri legali, 
a vigorosi partiti alla sola condizione di 
non eccedere nella misura e di studiarsi 
a rientrare al più presto in quell’ ordine 
normale da cui all'estremo caso soltanto 
ed a malincuore si è sortiti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Como, 412 ottobre. — Oggi con treno” delle 
4,314 pom. giungevano alla stazione, di Ca- 
merlata , S.-.M. l’imperatrice di Russia ,. le 
LL. AA. RR. i. granduchi figli ed.il:di. lei 
seguito. 

Erano ivi ad aspettarli il signor prefetto'di 
Como, commendatore Scelsi, ed il ciambel- 
lano di S. M., signor De Sckariatine, i quali 
accompagnavano la famigli imperiale a Cer- 
mobbio. 

La partenza da Milano dell’ augusta fami- 
glia era fissata per, mercoledì, come vi accen- 
nai; ma cause incidentali di salute.e di; eti- 
chetta si pretende abbiano determinata:S.\M. 
ad accelerare di due giorni la di lei partenza 
da Milano. 

Mi sì accerta che non sarebbero estranei 
ad una tale determinazione certe’ acclama- 
zioni allusive alla Polonia, fatte da pochi 
sconsigliati in. occasione che S. M. ebbe. a 
presentarsi al balcone per godere dell’illumi- 
zione: a Bengala del Duomo. 

Qui vi dovrei ripetere quanto vi scrissi in 
quella del 9; coerentemente a' quanto erasi 
proposto innanzi di partire da Kissingen, 
S. M. veniva a ricoverarsi in una fra le mo- 
deste ville delle rive del Lario, nel desiderio 
di respirarvi le aure tiepide e balsamiche che 
quivi spirano, e per godervi di quella quiete 
d’aniimo che un’anima, come la sua, sensibile, 
non trova se non lungi dalle visite, dalle fe- 
ste, dal rumore. Ma, S. A. R. ìl principe 
Umberto , una volta che l’ imperatrice fu a 
Milano, si credette in obbligo di restituire in 
qualche modo all’imperatrice alcuna di quelle 
festose accoglienze da ‘esso ricevute alla Corte 
di Russia, e questa fu anche una rigione per 
cui nell’animo dell’augusta viaggiatrice si fece 
più forte il desiderio di rivedere la sua tran- 
quilla abitazione di Cernobbio. 

Ed anche qui, a mio avviso, si sarebbe 
mostrato miglior criterio se non si fosse cam- 
biato di sistema. 3 

N. ‘M. arrivò a Como, andò ‘essa alla villa 
Ciani, vi stette otto giorni, ospite insalu- 
tata (!) 

Di ritorno a Cernobbio da Milano, il pre- 
fetto ed il municipio sono in frega per farle 
feste. Meno male il municipio, il quale aveva 
al primo giungere dell’ imperatrice, combi- 
nato colla-Società musicale, serenate, tratte 
nimenti ecc. ecc. da offrire a S. M. come io 
vi scrissi, e che certamente sarebbero andate 
ad effetto se non fosse stata l’inondazione. 
Ma come sia venuta tutta in una volta una 


sì gràn smania alla Prefettura, veramente non 
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porla un nome tanto illustre e di cui cono 
sco i sentimenti. Vediamo se si trova qualche 
mezzo...., Si potrebbe... per esempio..,.. 

La proposta del ministro parrà strana a tutti 
coloro che non sono un po’ addentro ne’ se- 
greti della polizia....di que’ tempi, ben in- 
teso. Ma, come più volte ho dichiarato, non 
è lecito, di metter in dubbio l'autenticità degli 
avvenimenti riferiti in questo racconto. Il mi- 
nistro si. mostrò disposto a. lasciar fuggire il 
questo uno spediente adoperato 
spesso dai governi e dalle polizie quando, calco- 
landoi dannie i vantaggi d'una condanna, giu 
dicano che i primi superano ì secondi. Il poverò 
‘Tito non era che un umile insetto; il ministro 
poteva dunque chiudere un occhio. Egli dava 
facoltà agli amici del nostro Del Vento di li- 
berare il prigioniero, ma senza compromet- 
tere l'autorità e la risponsabilità del governo. 

— Domani a sera, egli disse, il signor Tito 
us, ira dalle carceri di Firenze, accompagnato 
da due impiegati di polizia, che avranno l’in- 
carico di condurlo a Volterra, Io stesso firmerò 
l'ordine che l’accusato Del Vento sia rinchiuso 
in quella cittadella. Cl’impiegati di polizia ai 
quali affiderò, questa. missione sapranno che il 
prigioniero mérita qualche riguardo. Se alla 
stazione di Firenze, per. esempio, qualche 
amico gli, si avvicinerà per parlargli, non vi 
porranno . ostacolo. Insomma , saranno. due 


capiscol... 

Per cura del Municipio ieriva sera fu fatto 
illuminare il-battello a vapore 1’ Jtalia e con 
a bordo la banda della guardia nazionale, e 
gli allievi di canto della Società musicale, 
una rappresentanza della Giunta, andò a Cer- 
nobbio, a dare una serenata a S. M. l’impe- 
ratrice. 

I pezzi concertati come i cori, per essere 
stati combinati quasi istantaneamente, si. può 
dire non andassero male. 

La rappresentanza municipale spedi un in- 
dirizzo della serenata , il quale venne accet- 
tato da S. M. con cordiali parole e vivi rin- 
graziamenti. 

Il Municipio di Cernobbio volle anch’ esso 
fare i suoì sforzi, mandava a prender parte 
alla festa la propria banda e faceva sparare 
dei petardi. 

Facevano corona al battello ‘a vapore una 
immensità ‘li barchette. La villa, ‘malgrado 
l’aria umida della ‘ notte, era popolata della 
créme di Cernobbio, e di molte famiglie di 
Como, e delle ville viciniori. 

Il capo della provincia assisteva, colla no- 
vella: sposa, anch'esso, alla serenata, in una 
magnifica gondola, illuminata è guidata da 
otto guardie doganali in uniforme (. 

Verso la fine del trattenimento, il prefetto 
sbarcò, solo, per far visita a S. M., ma credo 
chè fosse pregato di voler rimettere tale visita 
ad ‘altro momento. 

Il capo della provincia vorrebbe forse per 
dare la pariglia alle feste di Milano? 

Da quanto vi ho detto mi pare poter con- 
chiudere che non sarebbero desiderate da chi 
ama la propria tranquillità. 

In ogni caso meglio è astenersi, piuttosto 
che pretendere di far le nozze co’ fanghi. 


— 


L’AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
DELLA MARINA 


Siamo in debito di risposta al Diritto e vo- 
gliamo oggi soddisfarlo. Ma parliamoci chiaro. 
Crede il Diritto che il contrammiraglio Ri- 
boty abbia proprio un’invincibile smania del 
portafoglio, e sia davvero così buon uomo 
da coprire col suo mantello le magagne che 
voglionsi messe a nudo dalla Commissione di 
inchiesta sulla marina per paura di far male 
al prossimo ? Lo crede anzi così imprudente 
da premiare coloro» che. dalla Commissione 
fossero stati imputati di mancamenti? 

Esso mostra di crederlo, ma non sa pro- 
varlo, e questo ci voleva, anzichè delle af- 
fermazioni yaghe. 

Si persuada il Diritto che l’on. ministro 
della marina andò al potere per la sola ra- 
gione che è un uomo non abituato a indie- 
treggiare innanzi a qualsiasi difficoltà sia mo- 
rale o materiale; e al potere rimane perchè 
è uno di coloro, e pur troppo non sono molti, 
che così come non sanno che fare del potere 
perchè potere, credono invece di non avere 
mai fatto abbastanza pel.loro paese, verso 
del quale non si credono mai sdebitati. Ep- 
però vogliamo sperare che in questo argo- 
mento dell’ambizone del potere ,. il signor 
ltiboty vorrà ricordarsi della favola del lupo 
e della pecora. 

Na veniamo alle accuse più peculiari. 

Anzitutto ci pare che il Diritto abbia messo 
il piè in fallo, laddove parla della contabilità 
della marina. Esso afferma che i conti del 
1866 furono resi, e che quindi ciascheduno 
aveva fatto il proprio dovere; ma se ciò è, 
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buoni diavoli..... e voi fate il resto. Che vo- 
lete ch'io vi dica di più? Vi auguro buona 
fortuna; e sovratutto se il signor. Tito riesce 
a fuggire dagli Stati del granduca, non vi ri- 
torni più, perchè un’altra volta non la passe- 
rebbe così liscia, 

Ho inteso, e vi ringrazio. Se dal mio 
canto posso servirvi in qualche cosa, coman- 
date, disponete di me. 

— Oh! so benissimo che posso fare pieno 
assegnamento su di voi. I tempi ingrossano 
ed abbiamo più che mai bisogno d’uomini fe- 
deli a tutta prova. 

Il marchese riferi ad Enrichetta ed al Pan- 
zotti il risultato del colloquio col ministro. 

— Ma, soggiunse, ci sarò anch’io, e il si- 
gnor Del Vento non passerà il confine se prima 
non mi ha restituite le mie obbligazioni.,... 

— E giusto, disse. il Panzotti, Però, se ho da 
confessare il vero, mi sento poco tranquillo 


‘intorno a questa spedizione. Non vorrei che 


cadessimo tutti in trappola..,.. 

—. Siete veramente ridicolo con questi vo- 
stri timori, esclamò Enrichetta. 

— Il ministro non è uomo da tradirci,; cos 
seryò il Barbini. Cionondimeno è necessario 
mostrarsi cauti e. prendere. le opportune di- 
sposizioni , affinchè la fuga succeda. natural- 
mente, lasciando salvo il decoro del governo (ed 


perchè dunque asserisce e con tanta sicurezza 
che quella amministrazione sia un modello di 
disordine? La è questa una contraddizione un 
po’ palmare e sotto la quale si potrebbe, ma- 
lignando, scoprire il pensiero di difendere 
le amministrazioni cessate per combattere 
solo quelle che si succedettero dal 1866, Noi 
non vogliamo proprio dir questo; però nela- 
sciamo giudicare il pubblico, massime quello 
che sa ‘leggere fra le linee, 

Quanto alle spese per la marina, poichè il 
Diritto ha cambiati i ‘termini del conto, com- 
prendendovi gli anni 1860 e 1868,, possiamo 
dirgli che neanco con questa modificazione 
si raggiunge la somma dei 500 milioni da 
esso affermata come spesa. 

Le spese effettive della marina dal 18601 
30 settembre 1868, montano, secondo ‘infor- 
mazioni che abbiamo ragione di credere e- 
satte, a L. 434,426,000 circa, sottratte bene 
inteso, le spese pei Bagni e la Sanità, in lire 
19,748,936. E dobbiamo soggiungere che ci 
parrebbe giusto di ‘sottrarre altresì le spese 
per l’arsenale della Spezia in L. 44,863,976 
e parecchie altre spese o straordinarie, o di 
ordine, che non' possono di necessità trovare 
alcuna relazione nel personale e nel materiale 
marittimo. 

Dall’operato del ministro riguardo ‘allaine 
chiesta, non possiamo che raccomandare nuo- 
vamente un po’ di pazienza ; si vuole. la luce; 
ed è giusto che la luce sia fatta, e lucé' chiara. 
Il Diritto accennò alle onorificenze accordate 
ad alcuni memtri della Commissione , allu- 
dendo all’ordine della Corona d’Italia di cui 
vennero fregiati i tre ammiragli che della 
Commissione facevano parte. Nella relazione 
presentata a S. M. non è punto fatto cenno 
di ciò che fecero come membri della Com- 
missione d'inchiesta ; essi vennero semplice- 
mente compresi in un elenco generale as- 
sieme a tutti quegli ufficiali che il ministero 
credeva degni, per servizi prestati in pace o 
in guerra, di quella nuova decorazione, 

L’asserire che nei ministero della marina 
le cose vanno ora come andavano una volta, 
è una espressione tanto vaga che non sap- 
piamo come prenderla. La marina, pur troppo, 
fu un campo franco ove molte ambizioni ven- 
nero a misurarsi e che partorirono per ne- 
cessaria conseguenza la sconfitta di Lissa ; 
ma-ora il campo resterà chiuso, e ciò sarebbe 
già assai di buono, se il ministero. avrà la 
costanza di mandare ad effetto tutte quelle 
migliorie morali delle quali ,è cenno in un 
articolo della rivista marittimayintitolato Jdee 
sul personale DELLA FLOTTA, meritevoli d'esser 
esaminate. 

l'arlando del piano organico della marina 
noi avevamo inteso semplicemente di dire che 
dal 1860 in poi, nessun piano ‘organico era 
mai stato tradotto in atto; ed | | Diritto do- 
vrebbe persuadersi che da noi non si. igno- 
ravano i diversi piani già. compilati.  Cono- 
sciamo anche i meriti incontestabili di quello 
dei signori Bucchia, Maldini e Sandri, ma 
ciò non toglie che non sia stata gran ventura 
per il paese che ‘nè quel piano nè altri ve- 
nissero attuati, imperocchè noi ora ci trove- 
remmo d’avere spesi molti e molti milioni di 
lire da aggiungersi alla. ipotetica cifra del 
mezzo miliardo accennato dal Diritto; co- 
struendo un materiale galleggiante che sa: 
rebbe già fatto inutile negli arsenali assieme 
a tutte le altre navi da radiarsi dal quadro 
del naviglio. Nella. radicale trasformazione 
delle navi da guerra, lo Stato non avrebbe 


_——_. r_rr—————rcvtrri 


anche quello degli impiegati di polizia. Non 
possiamo strappare Tito dalle mani de’suoi cu- 
stodi; per l'onore della carica che coprono 
essi non lo permetterebbero. Animo! lei si- 
gnora Enrichetta, ch'è donna, trovi qualche 
bella astuzia. 

— È bella e trovata; rispose tosto la fan- 
ciulla. Ella, signor marchese, non si lascerà 
vedere da Tito... 

— E perchè? 

— Perchè la sua vista potrebbe rammen- 
tare al nostro amico le passate vicende, e se 
spinto dal suo carattere impetuoso, egli ripe- 
tesse la scena e gli scandali della Piazza Vec- 
chia, non. sarebbe più possibile di condurre 
a buon fine l'impresa... 

— Perdoni, signora, se la interrompo.. Ap- 
prezzo queste ragioni, ma se acconsento a non 
lasciarmi vedere. da Tito, io, dal mio canto in- 
tendo di non perderlo di vista. Diamine! 
Non vorrei rimanere .con. un palmo di naso. 
Tito potrebbe fuggire senza restituirmi le ob- 
bligazioni... 

— Questo sospetto mi offende, disse la fan- 
ciulla. La prego soltanto di rimanere alla di- 
stanza: necessaria per non essere riconosciuto. 

— Bene... ma,.e che cosa faranno intanto 
loro signori? 

— Jo, proseguì Enrichetta, chiederò agli 
impiegati di polizia il permesso «di. aver un 


spotuto fare a meno di-seguire l'esempio delle 
altre potenze marittime affine (di ‘mettersi al 

sloro livello, e. così i piani organici ai quali 
allude. il: Diritto, non avrebbero corrisposto..ai 
bisogni del paese. L'arte navale va: facendo 
ogni giornotali progressi, che il voler aquietarsi 

‘ai risultamenti dell'oggi, equivale ‘al volere 
‘compromeltere i destini del paesc domani. 

‘© Se în Italia o altrove, troverà il Diritto un 
uomo capace di compilare un piano, organico 
che corrisponda agli eventuali futuri bisogni 
della marina, in questo tempo di rivoluzione 
navale; noi saremmo ben lieti che.ce lo facesse 
conoscere e pei primi ci faremo:a caldeggiare 
che sia messo al timone di questo importante 
dicastero. Ma il trovarlo non sarà cosa tanto 

| facile. 

Riguardo;poi.all’arsenale marittimo della Spe- 
zia; il-Diritto parrebbe rimproverare l'on, mi- 

*omistro» perchè. nei, 7 mesi in, cui è. al. potere | 
non l’ebbe;a, condurre a termine; quel gran- 

i Idioso ‘stabilimento doveva essere terminato già 

«prima d'ora; ma per quanto stia. a cuore, al 

<(Riboty.di poterlo utilizzare nel più breve, tempo 
possibile, pure non potendosi creare. niente , 

1} colla semplice. forza della volontà senza l’aiuto 

«del tempo; e. del lavoro, noi. domandiamo 

che. colpa abbia l’attuale ministro, se quelle 

costruzioni gigantesche non procedettero a/sé- . 

.conda ;dei desideri, e diciamolo. pure;.dei bi- 

sogni della marina? Ammesso che vada al po- 

tere, un, altro ministro e precisamente quale 

lo desidera il Diritto, sarà bello .il, vedere, il 

_ miracolo di questo nuovo Titano che spiani 
monti e. faccia erigere opere colossali come 

, quelle dell’arsenale della Spezia nel volgere di 
poche settimane. 

Il Riboty ha fatio e continua a fare quanto ; 
gli.è. possibile, stimolando «in ogni.maniera il 
personale dirigente quei lavori. Sarebhe stata 
ottima cosa che quell’opera in origine fosse 
stata concepita in meno vaste proporzioni ; ora 
è giuocoforza il condurre a termine ciò che è 

‘a metà costratto, sotto pena di perdere i 45 
milioni già spesi. ‘ 

La nuova istituzione del «direttore generale 
dell’arsenale ha per iscopo precipuo di rego- 
lare l’azione delle tre direzioni nelle quali è | 
tipartito il servizio tecnico nei dipartimenti, 
éd imprimere così alle stesse un indirizzo de- 
terminato e fisso; quest’istituzione colma una , 
grande lacuna raffermando l’importantissimo 
servizio degli arsenali, che col vigente sistema 
non procede con quella perfetta regolarità che 
dev'essere il carattere distintivo d’ogni stabi- 
limento militare. Così sarà anche più facile 
l’esteridere a poco a poco è senza violenti per- 
turbazioni la carica di sopraintendente ai la- 
vorî, ad; imitazione di quanto si pratica iù 
Inghilterra. Ì 

'La istituzione del direttore generale non 
lîscuote ‘punito ‘i cardini dell’ ordinamento del 
22 febbraio 1863, anzi non fa che ampliare 
sostanzialmente la cerchia ‘delle attribuzioni 

“‘dell’aîtitante generale, il quale cambiando ik 

*Suò ‘titolo ‘con ‘altro ‘più proprio, cede sol 
tanto al capo di stato ‘maggiore del coman- 
dafite in capo la parte de’ suoi ‘attributi che 
erano d’incaglio al sollecito disbrigo degli 
affari. 

Il fatto ‘ha dimostrato che la corica d'aiu- 
tante generale non diede mai pratici risulta- 
menti, essendo troppo ‘male definite le sue 
attribuzioni. E niuno comprenderà come co- 
lui, il quale è chiamato a Surrogare il co- 
mandante in capo ‘in ogni circostanza, non. 
debba esercitare la sua azione regolatrice su 
tutte | parti a cui quell’autorità suprema 
deve ‘imprimere il moto, e impresso, tenerlo 
ordinato. Ebbene, l’ aiutante generale non 
ebbe finora sull'andamento generale del ser- 
vizio che una ristrettissima' ingerenza, non | 
solo riguardo al materiale, ma ‘persino sul 
personale, del quale buona parte era sottratta 
alla sua giurisdizione. 

L’inesorabile necessità ha imposto la più 

' istretta economia anche nelle'cose. della \ma- 
rina; ma questa economia non fu portata al 
punto ‘di compromettere la veravistruzione 
degli ufficiali e degli equipaggi. In quanto 
alla squadriglia delle quatiro vecchie corvette 
avelala cui comparsa‘, a seconda del Di 


pressione; noi possiamo rispondere. che.molti 
ufficiali stranieri e delle più cospicue marine, 
l’ebbero invece molto a commendare, sapendo 
essi benissimo, che î buoni comandanfi, Glfi- 
ciali.e marinai si formano 


sr battendo] 
il mare su quelle povere Wecchie navi è non” 


già sui bastimenti a \apofe, Sui i, astra-i 
zion fatta ‘alla parte scientifica e guerresta , 
l'ufficiale ‘di marina è ridotto al semplice uf- 
ficio di cocchiere. Il manovrare una nave che 
abbia il vapore per forza motrice, gli è un, 
giuoco. da. fanciulli; per chi è abituato a ma- 
novrare bene e con calma una nave a vela. 
Il consumo del carbone -per- esercizio è tale 
spesa che il paese non può sopportare e che 
la stessa ricchissima Inghilterra non sopporta 
che ben di rado. Supponiamo il carbone a 
«45. lire la tonnellata, unigiorno di ‘evoluzioni 

per:42:fregate; non costerà. meno di,24,00 

lire. Lomandiamo;se le finanze del paese) po- 
trebbero, resistere a tale.spesa;. che si, ripe 


tesse frequentemente, ; 
Che le cose vadano proprio tuite come un 


tempo non. ci pare, dacchò vediamo riorga- 
nizzate le, scuole dei, marinai. cannonieri, ve 
diamo spinti con molta energia i lavori, idro- 
grafici delle coste del Regno,. vediamo pub 
blicata per cura del ministero una rivista ma- 


ciali dei progressi della scienza;;. dagchò, ve- 
diamo, adottati quei, provyedimenti, pei; quali 
non.rimangono. lettera, morta come pel. pas- 
sato gliavanzamenti per merito prescritti dalla 
legge. E quali sono i regolamenti,che. non si 
mantengono osservati ? È vero che, un nuovo 
regolamento di disciplina, è allo studio, -per- 
chè l’attuale lascia, molto;.a, desiderare, sottò 
vari riguardi.; ma finchè sussiste si rispetta, e 
il Diritto potrebbe informarsi, quanti siano gl’in- 
dividui dei differenti corpi della marina che 
sono detenuti in punizione, appunio per non 
averlo osservato. ; 

In quanto agl’istituti di educazione, ci con- 
sta che l’ attuale ministro ha presentato , or 
sono pochi giorni, uno schema di decreto per 
migliorare il sistema, d’ insegnamento nelle 
nostre scuole ; e, se non siamo,male infor 
mati, il ministro intenderebbe erigere un’ap- 
posita. accademia alla Spezia,; ciò che è desi- 
derato da tutto il corpo della marina, ma pur 
FrRNRO avversato . per..interessi, di campanile. 

Se molte navi; inutili in guerra, figurano 
ancora negli elenchi del. nostro naviglio, ciò 
proviene dal fatto semplicissimo che non si 
sono finora trovati gli acquisitori e che il de- 
molirle non conviere perchè la mano d’opera 
costerebbe ‘più del valore del materiale che 
se ne potrebbe ricavare. \Se poi non si co- 
struisce di nuovo per mancanza di fondi, si 
linigliorano però le navi che abbiamo, instal- 
landovi ‘grosse artiglierie, cambiando il campo 
di tiro; ‘armandone; civè, le estremità. 

Gravi!» parole disse il Diritto ‘al ministro 
invitandolo ‘a ‘procedere con molta imparzia- 
lità: ‘e facendogli comprendere che i paîtiti 
sì ‘quetano trattandolî con- gitistizia ‘e non 
saerificandoli ‘tutti “ad “uno sblo. Noi non Pòs- 
siamo nè vogliamo riconoscere che in un 
corpo ‘militare ‘del ‘regno d'Italia vi possano 
essere ‘partili ; ‘nella marina ‘come nell’ ‘eser- 
cito ci è chi deve comandare e chi deve ub- 
bidire, null'altro; ‘e in Italia, un ministro o- 
nesto, non può conoscere che italiani. Che i 
partiti stiano in' Parlamento, armeggino nelle 
elezioni ‘e nella stampa, si comprende benis- 
simo ; ima partiti nella marina ciò è quanto 
non riusciamo a comprendere. Se. ce ne fos- 
sero, noibenediremmo 1° uomo ‘dalla mano 
di ferro che ‘riuscisse ‘non a quetarli ‘ma a 
schiacciarli. Ammessi partiti nell'esercito e 
nella marina’, per conseguenza naturale si 
avranno i pronunciamenti. Li può desiderare 
l’Italia? Imgegno è’‘carattere, vale a dire in- 
telligenza, onestà, lealtà e valore, ecco ciò che 
deve ‘primeggiare nell’armata , ciò che può 
essere il fondamento ‘di giuste ‘ambizioni, ma 
non mai il partito, il quale racchiude 1’ idea 
di lotta, e nelle lotte partigiane ove campeg- 
giano le segrete ‘ambizioni, più che i meriti 
sono gli ‘intrighî ‘che servono di gradino a 
chi ‘vuol montare: Che'cosa sarebbe la ma- 
riria' quando ‘si ‘permettesse’ ai ‘partiti di esi- 
stervi'? ; 


ritto; deve aver fatto all’estero una triste im- 


Jireve colloquio !con Mito: E. mentre-m’al- | 
lontamerò col: signòrDel Vento; il signor Pan- ‘| 
cuzotti vinviterà» i poliziolti a bere. ) 
+! Chel‘che! ‘chet gridòvil Panzotti. Que 
sto è untradimenito. Voi. fuggireste con Tito, ‘ 

‘ ed io rimarrei in potere della polizia. 

— Eppure, ‘osservò Enrichetta, tion” vi è‘ 
altro mezzo. Vorreste: forse ch’iò invitassi a 
bere gl’impiegati di polizia ? Spetta al ‘sessò 
forte di sostenere la parte ‘più pericolosa. 

«Tomi dichiaro del sesso debole, escla- 
mò l’ex-gerente. 

—. Vergogna! disse la fanciulla. ‘Con un 
po” di spirito vi salverete: anche voi... E poi 
‘ci sarà il marchese! Barbini che accorrerà in 
vostro aiuto... * i 

— Non ve'ne'sarà bisogno, osservò il Bar- 
bini. Sono certo che gl'impiegati’ di polizia, 

“ei lasteranizio partire tutti quanti ‘senza ‘mole- 
| ‘starci. Essi ‘conoscono il proprio dovere ele 
-întenzioni del ministro. 
© = Via; signor Panzotti, disse con accento 
di preghiera Enrichetta, via signor Panzotti, 
SALI Farini quest’ultimo favore, non ce 
— ‘lo ‘negate! 
| — L’assicuro io, signor Panzotti; aggiunse 
îl Barbini, chè la sua libertà non corre alcun 
pericolo. — ò 
— Quand'è ‘così, esclamò il Panzotti, farò 
lariche questo sacrifizio. Già, il merito della 
impresa è tutto mio. A me solo è venuto in 


mente di rivolgermi ‘al signor marchese ; iò 
‘solo mi ratmmentai l'affire dellè obbligazioni, 
Ton è vero? " 

2 Werissittio, rispose il Barbibi, 1a signora 
Enrichetta ‘è il sub ‘atiiico Tito le faranno 
innalzare una statua equestiè. 

= Non 'chiedò ‘tatito, disse l’ex-gerente. 
A me basterebbe che, uscito da questi guai, 
mi facessero restituire ‘il ‘mio impiego ‘presso 
‘la Cassa di risparmio ! ; 


XXXII. 
La fuga dì Tito. 


Tito doveva ‘trovarsi alle sette di sera' alla 
stazione di Firenze per essere di là, condotto 
‘a Volterra. Era ‘Gcompagnato, come sanno i 
lettori, da due ‘angeli custodi, ‘de’ quali è pur 
indispensabile dit qualche ‘parola. 

Tl ministro aveva scelto i ‘due più intelli- 
genti e più astuti membri dell’onorevole sbir- 
Faglia. È fuor di dubbio che, in certi casi, 
sì richiede maggior astuzia per lasciar fug- 
gire un prigioniero che non per custodirlo. 
Bisca e Sbircia (ché'così si chiamavano i due 
sbirri) erano in fama di valentissimi ‘nel loro 
mestiere. Il ministro, chè più volte li aveva 
‘adoperati ; ‘sapeva di ‘potersene fidare , ‘è ‘so- 
dratutto che non avrebbero parlato , nè tra- 
dito ‘il’ governo. Essi lo' avevano inteso, come 
si suol dire, a volo, e mentre si recavano al 


rittima. per, tenere: al corrente tutti gli uff | 


È i i; 


Dopo tuito. questo: ci è di conforto il.ve- 
dere che la macchina governativa, per ciò 
che riguarda la marina, si svolge lentamente, 
|\aina sicura, malgrado 1° de Osna 
risma e colore chessì o + ed 


pn Jattie i ‘periodo di miglioramento Ghia 
da una crisi; questa èrisi; per la a 
stra; data da Lissa; il processo di migliora 
îniento abbiamo ‘detto che va/lefitò, ima uma 
scossa profonda e salutare che il Riboty, spe- 
riamo, saprà dare a tempo, salverà la marina 
italiana, accelerando la guarigione. n; 

Noi conosciamo e amiamo quanto il Dirilla 
il corpo: della marina, e lo assicuriamo che 
nella grande maggioranza di quei ‘chela com- 
pongono non ci sono nè gare nè ire di parte; 
‘tutti’ sono concordi nel volere îl nome del 
paese rispettato cd onorato ‘ovunque si spie- 
gli la mostra bandiera. I diffidenti si acque- 
tino ; il «proverbio dice che chi va piano va 
sano e va lontano; e il ministro Riboty non 
sarà certo per dargli torto. ; 


—to 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Leggiamo Tiella Gazzetta di Madrid del 
10 oltobre: ; 


Il presidente del governo provvisorio ed il 
ministro degli allari esteri ricevettero ieri in 
tidienza ufficiale l’inviato straordinario e mi 
nistro plenipotenziario dagli Stati Uniti il quale 
era accompagnato dal signor Horace Perry se 
gretario di legazione. Il ministro americano 
pronunziò il seguente discorso : 


Signo presidente; debitàmenite ‘autorizzato «e ri 
conoscendo ‘il fatto consumato in virtù del quale il 
popolo spagntolo, usando della prerogativa che e- 
mana dalla sovranità e che il diritto riconosce. a 
tutti i popoli, cambiò in; un modo fondamentale, in 
nome e per rappresentanza del governo e del po- 
polo degli Stati Uniti d'America, 10 felicito vostra 
eccellenza di questi tanto felici avvenimenti è del 
modo tranquillo efficace e decisivo col quale. que 
sli cambiamento tanto radicale è avvenuto: Un go- 
verno che fino ad un certo punto si' credeva so- 
stenuto dal diritto divino cessò di esistere per es- 
sere sostituito, istantaneamente, da un regime che 
sì appoggia sopra un diritto ancor, più divino, so- 
pra il diritto della sovranità nazionale. 

La Spagna, fra le prime nazioni della terra, si 
è affrettata di salutare e di riconoscere l'avvenimento 
degli Stati Uniti e la loro entrata nella famiglia 
dei popoli liberi e sovrani. Gli Stati Uniti, per un 
giusto concambio, si affrettano ‘oggi dì felicitare il 
popolo spagnuolo in occasione della sua felice po- 
litica. | 

Stabilendo così e cou atti ufficiali delle relazioni 
diplomatiche :col governo provvisorio presieduto da 
Vostra Eccellenza, non vi è nulla di più. gradito 
che di rammentarsi che la Spagna e gli Stati Uniti 
non ebbero fino ad oggi nessuna divergenza che 
ai loro agenti diplomatici non riescisse di appia* 
nare. Non ho bisogno di aggiungere cHe nelle at: 
tuali circostanze non vi sarà sforzo che io non 
farò per stringere e render ancor più cordiali i sen- 
timenti d’ amicizia e di sincera benevolenza. che 
uniscono le due nazioni. 


- Il signor presidente del governo provviso- 
rio, duca della Torre, rispose hel modo se- 
guente : 

Signor ministro, nulla è più gradito al mio cuore 
ehe ricevere in questo atto solenne, in nome del 
popolo spagnuolo, le felicitazioni che Vostra Signo- 
ria m'indirizza in occasione dell’usò fatto da questo 
popolo della prerogativa che emana dalla sua so- 
vranità. + 

Essendo ormai consumata la prima parte dell’o- 
pera ed essendo caduti gli ostacoli che. si. oppone- 
vano costantemente all’ inaugurazione: delle. istitu- 
ziòni alle quali la nazione ‘aspira, il muovo ordine 
di cose che, col mezzo dell’esercizio di questa so- 
vranità, sta per alzarsi sulle rovine di quella che 
cessò di esistere, meriterà ugualmente in avvenire, 
ve ne dò l'affidamento, l'approvazione del vostro 
governo e le simpatie degli Stati Uniti. 

La ‘memoria invocata da vostra' signoria è-cer- 
tamente gradita ed opportuna, ela Spagna; la 
quale nelle attuali: circostanze ha bisogno e merita 
senza dubbio-il concorso di tutte le nazioni che 
amano Ja, libertà .e che. seppero, consolidarla ,. ac- 
cetta con stima jaffatto particolare il concorso, dei 
popoli, i quali, come il popolo, magnanimo degli 
Stati Uniti, non indietreggiano davanti a nessun 
sagrificio per tutelare le libere istituzioni. 


carcere per ricevere in ‘consegna il buon Del 
Vento, Bisca disse ‘al compagno’ 

— Tel 8 ‘n ‘incarico delicato codestà.:i è 
ina missione di fiducia! Si trattà' ‘di vedere 
e non Vedere. > 
‘ — Dey'essere ‘tn "alto personaggio questo 
Prigioniero. Na già a noi nofì' importa. Ab 
biamo ‘fatto voto di ‘ubbidienza' ‘come i frati, 

— È um bell’originale il ‘signor ministro, 
‘ Perchè ‘non 10 ha messo addirittura in libertà 
‘egli stesso ? Sempre toccano a noi queste sec- 
cature... 

— Non mormorare dei superiori che ci 
danno il pane... 

— Dico così per dire. Gli stracci vanno 
sempre all'aria. Spero ‘alieno ‘che’ questo 
prigioniero ed i stoi ‘amici ci darannò la 
mancia... 

— Diamine! è ne dubiti ?'Ce la daranino 
grassa, 

è E così discorrendo giunsero al carcere! dove 
già era stato ricevutò l'ordine di affidare Tito 
alla loro custodia, 

Ma il povero Del Vento, che non era ‘in- 
formato delle trattative diplomatiche: sopra 
narrate, cadde dalle nuvole quando il dirét- 
tore della prigione gli annunziò che doveva 
essere trasferito a Volterra. 

— Io a Volterra! urlò Tito. Morto ‘sì; “ma 
Vivo nò. Protesto!... ‘protesto ‘altamente... 

— EA! le proteste sono inutili, disse lo 


Le relazioni, diplomatiche che, in virtù del pre 
e o batto fi STE 
verno e quello che ho l'onore di presiedere:  s@- 
ranno, a cominciare da oggi, tanto strette e cor- 
i quianto devono esserlo fra due popoli che 
fiòn ebbero maîi luna divergenza che non fosse statà” 
all hevole e che, professando un 
er lo stesso principio delle sovranità, 
usivamente onde consolidare, 
ognuno da a, nella misura della propria 
specialità nazionale, le loro istituzioni in un modo 
permanente e definitivo. 

Serivono da Madrid, 9 ottobre, all'Agenzia 
Havas: a È 
I generali ed i ministri non hanno asi al | 
gran corsa dei tori data quest'oggi in loro onore; 
qualche membro colla Giunta soltanto -yî si foce 


sua fine peli avevi. falto' imballare in casse 


Vedere. d} 
hip 
nacion per consigliare intorrio alle b 1 
tarsi ide impedire la ripetizionè di scene simili 
a quella. che insanguinò quest'oggi Madrid. 

Un antico segretario. particolare, di Gonzales 
Bravo, il sig. Perez Ruiz, attraversava verso lè due 
la Puertà' del Sol, ‘allorchè fu riconosciuto, arre- 
stato da qualche uomo del popolo e condotto alla 
Gobernacion, 0. ministero dell'interno. q 

Siccome il suo arresto non aveva nessuna causa, 
to sì rimise quasi’ subito in libertà ‘e gli si diede 
un distaccamento! di «guardia nazionale: per proteg- 
gerlo. fino alla sua casa. f 

Il sig. Perez Ruiz abita. in via dell’Arsenale, al- 
l’anigolo della Puerta del Sol, cioè a dugento passi 
cinta dalla Gobernacion; ‘egli stava' per entrare 
în casa; allorquando ‘un ' momo; che probabilmente 
l'aveva seguito, gli diede un.;colpo, di sciabola nel 
yentre, mentre un altro lo feriva colla sua baio- 
netta ‘al collo. x 

ll signor Perez Ruiz cadde; ricevette altre ferite 
e fu trasportato nel suoi appartamenti. La folla era 
in un’ attitudine minacciosa; fu inviato un nuovo 
distaccamento di guardia nazionéle in tulta fretta 
dalla Gobernacion, ‘è per essere certi ©he il signor 
Perez Ruiz mon corresse più nessun pericolo, lo 
si fece trasportare al ministero stesso dell'interno, 
dove si trova attualmente. Il suo stato è grave 
ma non disperato. 

La notizia di questo ‘delitto ‘si sparse ben presto 
‘nel quartiere ed una numerosa folla si radunò: da- 
vanti alla porta, della. Gobernacion; il generale 
Prim sì mostrò allora sul’ balcone sopra la porta, 


@ pronunciò un discorso patetico, nel quale fece |, 


appello ‘ai sentimenti di generosità edi umanità 
della, popolazione madrilena. 

Il generale Prim fu molto ‘applaudito e la folla 
si ‘disperse. 

Il consiglio dei ministri si commosse di questo 
fatto, e so chevil maresciallo Serrano pronunciò 
parole molto  energiche;; si. assicura ch’ è stata 
emessa in questa occasione, l’idea di procedere non 
al disarmo, ma ‘all’epurazione della guardia nazio- 
nale, ad\un' severo ‘censimento. Sfortunatamente il 
ministero; incontrerà su questo punto la opposizione 
sospettosa del signor Escalante che poco tempo fa 
era fenentè-colonnello' dell’ esercito, e <h' è stato 
proclamato generale della guardia nazionale, 1 in- 
domani della partenza di Concha, dagli womini ai 
quali aveva distribuito migliaia di fucili. 

Quest oggi s' incominciò a ricevere le dichiara- 
zioni degli operai senza lavoro che devono essere 
impiegati dal governo e riscuotere due reali e mezzo 
al giorno. Sinora; furono inscritti 1,500 operai; si 
crede che il totale, non oltrepasserà i cinque. sei 
mila. È 

Questa paga mon è ‘accordata che agli operai 
che fanno parte della guardia nazionale, ma que- 


sta condizione è quasi .illusoria, poichè tutti gli 
operai sono guardie nazionali. 

10 ottobre. — Eccovi in fretta qualche nuovo 
particolare che ho raccolto al ministero stesso sul 
deplòrabile incidente di ieri. ) 

Il signor. Perez Ruiz non è stato arrestato dal 
popolo; egli stesso sì era presentato al ministero 
dell'interno per reclumare‘alcune carte che, diceva, 
concernevano i suoi affari personali, ma, a quanto 
si, suppone, (coll’intenzione d’impadronirsi di docu- 
menti politici. compromettenti. 

La sua domanda fù natàralmente respintà, &d il 
sig: Perez Ruiz commise. l'errore di lagnarsene con 
vivacità; qualche momento dopo, mentre ritornava, 
la.folla gli fece alcune osservazioni disaggradevoli 
e forse offensive, ed egli ebbe il torto di rispon- 
derè amarametrite; fra le ‘altre. si notarono le pa- 
role; «canaglia » (e @ crapula ». 

«E stato allora. ch'egli fu inseguito dagli urlî ed 
infine assalito e ferito. Il suo stato quest'oggi è.lo 
stesso. 


Scrivono da Madrid, 8, alla Gironda: 


Si parla molto qui d’una scoperta fatta. invuna 
casa del sobborgo Salamanca. : 
Msg: Gonzales Bravo, presentendo Ta prossima 


Shireia. Venga con noi’, non abbia ‘timore. 
Siesa quando si è ‘nati; ma non quando*si ‘ha 
P'da'morirew... voglio dire, che sisa*quandò si 
parte, ma'rion quando si arriva:... Tuttò ‘per 
il meglio. i 

— Vi ripeto vche' non partirò... 

— Oh1 per Diot lo ‘condurremo ‘con la» 
forza. 

E i due sbirri, preso Tito per le braccia } 
lo strascimaronò, ‘senza tanti complimenti , è 
lo fecero entrare in un fiacre, ‘malgrado lè 
sue grida e le ‘sue proteste. i 

Il fiacre ‘giunse in. breve ‘alla ‘stazione. 
Quivi il prigioniero; che's’ era alquanto call 
inato, è i suoi due compagni discesèro, Ap 
pena' erano ‘entrati ‘nella sala ‘d’aspetto;, ven: 
a loro REA Entichettà e il -Panzotti. 

esta. vista Ti i 
ef: ito lasciò sfuggire un 

— Ta! tu qui? Enrichetta ! 

— Signori , disse la fanciulla ri “olgendosi 
al ‘Bisca ed allo Sbircia, vorrei pregarli d’un 
favore. Desidererei di salutare ‘il signor Tito 
Del Vento ‘prima della ‘sua partenza. 

— Irregolamenti vi si oppongono; rispose 
tosto il Bisca' tinto per non cedere le ‘armi 
Î al primo scontro: 

‘"#=.Nòi siamo schiavi ‘dei ‘regolamenti 4 
‘degli ordini dei superiori, aggiunse lo Sbircia. 


ti gior parte dei suoi oggetti d’arte, 
‘oreficerie, argenteria, ccc., e le aveva fatte 
collocare in un appartamento che aveva preso a 
igione a questo scopo in quel sobborgo. Ora, la 
iunta del distretto, essendo venuta a cognizione 


‘di questo deposito, lo ha fatto trasportare al mini- 


stero dell'interno, dove le ‘èasse furono aperte e ne 
fu fatto l'inventario. Si assicura .che il loro conte- 
nuto rappresenti una somma enorme. Si è iniziata 
un'istruzione, " 

Fu aperta una procedura contro gli ulliciali che 
ordinarono ii saccheggio di Bèjan. ù 


serene ______—_—__- 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France: 

« Un giornale straniero pubblica sui rap. 
porti del signor Cretaoulesco, agente di Ru 
mania ‘a Parigi, e ‘del sto. prima segretario, 
stra bia Ver r di Moustier, mi- 
nistro degli affari es e éon lord Lyons, 
ambasciatore d'Inghilterra, delle informazioni 
ché non possono, non éssere inesatte : 

<.1l signor Cretzoulesco, e con maggior ra- 
gione ,, il suo segretario, Non essendo che 
agenti officiosi, sonò senza titolo diplomatico 
pr essere ricevati sia dal ministro fraiicese, 
sia dall’ambasciatore inglese 0'da' qualunque 
“altro ambasciatore ‘delle ‘potenze garanti. 

« Siamò «d’altra  partein, grado d’affermare 
che sopra. tutte ile: questioni che si collegano 
agl'interessi della ; Porta ottomana il governo 
inglese è perfettamente d’accordo col nostro. 

€ Tuttè Te asserzioni contrarie del giornale 
in questione devono dunque essere conside. 
rate come prive di fondamento. » 

Leggesi nella Gazzetta di Carlsrtilie del 40 
ottobre! si 

« Il ministro della guerra, signor de Beyèr, 
è ritornato qui per ragioni di servizio dopo 
essersi trattenuto parecchi. giorni a Monaco, 

« Le conferenze ch’ebbero luogo.in questa 
città proseguono senza interruzione. > 

La Corrispondenza di Norimberga scrive sullo 
stesso, argomento : L i 

c Secondo private corrispondenze da Stoc- 
carda, puossi calcolire con certezza che la 
conferenza militare riprèsa a Monaco il'5 otto-. 
bre avrà per’ risultato ‘una convenzione che 
stabilirà ‘definitivamente un sistema comune 
di difesa per la. Germania del Sud, Non trat- 
tasi più che d’intendersi sopra qualche punto 
di dettaglio. ib ; 

«La crrcostanza, che il solo plenipotenzia-. 
rio civile del Wurtemberg, signor deSchenslen, 
prese parte fino a‘qui a quelle deliberazioni 
senza l'intervento del’ ministro ‘dellà guerra 
Wagner, viene ‘considerata come una prova 
della riuscita delle ‘conferenze; se, ne,conclude 
per conseguenza che si è d’accordo sui punti 


principali, e. che, la convenzione sarà certa- 


mente firmata, Il signor Wagner si reche- 
rebbe a Mofiaco al solo scopo di firmarla. » 

Troviamo finalmente nell'Independante Belge 
un dispaccio da Monaco, 41 corrente, così 
concepito: 

«La conferenza militare ha temuto ieri nel 
pomeriggio una seduta che. durò parecchie 
ore, e:nella: quale. furono prese importanti e 
definitive risoluzioni. 

« Una seduta finale ebbe luogo nella sera; 
le convenzioni sulle quali si era d’ accordo 
furono firmate. » 

Un' dispacciò da Monaco all’ Indépendunce 
annunzia: che la Bavietà concluse coll’ Italia 
un trattato per regolare i processi da inten- 
tarsi, reciprocamente contro, gli autori d’in- 
giurie commesse dalla stampa verso i monar- 
chi ed ì loro rappresentanti all’estero. 

Secondò una ‘corrispondenza di Vienna pub- 
blicata ‘dalla Gazzetta nazionale, l'apertura 
della nuova sessione: del Reichsrath austriaco 


sarebbe fissata al 4° ottobre. Le Camere do 
yranno prima. tdi tutto occuparsi del progetto 


di legge. sulla, difesa. nazionale già . votato 
dalla Dieta ungherese, Credesi che la muova | 
legge incontrerà una certà resistenza nelle 
Camere ‘cislèitane. 

Sembra che îl priticipio dell'obbligo gere: 


lare nelle mani del Bisca alcune monete. Non 
chiedo che pochi minuti di colloquio. 

.—— Se non si.tratta.che di pochi minuti! 
disse il Bisca dando un’ occhiata al compagni» 


Già. m’immagino che Ja signorina sarà P® 
rentè del signor Tito.i... i 

— Oh! certamente, s’affrettò a dichiarare 
la fanciulla, Soo;.+) sua sorella. } 

— Si serva pure, disse allora lo Sbireià 
Ma prudenza per carità è facciamo le co 
per bene, perchè-altrimenti - ne andiamo ! 
mezzo noi poveretti. 

— In qual modo potremo manifestar }° 
la nostra, riconoscenza ?. domandò allor 
Panzotti. Se alle tante prove di magnaniità 
che ci hanno date, si degnassero di, ag" 
‘gerne un altra! Non ardisco.i... 

— Parli, parli signore, disse il Bis! ; 

— Mentre que’ due. giovani. discorr0 dei 
loro interessi, prosegui l’ex-gerente moi si ‘ 
potrebbe hevere un bicchier di Chiaii, qui 
al caffè della stazione. ll prigioniero nm fug- 
girà..... 

— Eh! eh! chilo sa! esclamò losbircia. 
Ad ogni modo un bicchier di Chian non si 
rifiuta mai. 

— Un fiasco di Chianti, ma-di qulo pre: 
libato! gridò il Panzotti. 

E si pose ‘a desco coi due impiegt di po- 


"O llFègolamenti non sorio ‘inésorabili, ‘ds 
servò la fanciulla e fece destramente seivo- 


lizia. 
n° (Contua) 


rt 
rale dels 


sono del 
L'Osset 
tizie s08U 


«bi. 
pase alla 
gione È 
striaci. 
come Tag 
tnti di q 
oziandio 
j padroni 
altre esì 
dice pen 
pazione | 
disposizi 

previene 
70gà, UN 


« Mal 
a Smiehi 
parte olt 
ussari pi 
ricevuti 
forzati d 
dopo di 
città In 
Gli. ussa) 
Furono ‘ 
regna.tr 
tuglie m 
Scrivo 
Thomas 
rato, fu 
alla sua 
aveva 5( 
come aC 
1 gior 
ci forni: 
riassunti 
Stati Uni 
Parecc 
î signori 
G. Hunt 
Alessand 
statistica 
gton, un 
informaz 
delle -fir 
era ques 
€ Qua 
cizio cor 
verà il 
giugno (€ 
Il sige 
ufficiali, 
V'esercizi 
dollari e 
pare che 
di 164,3: 
Il sign 
aspettare 
a che la 
non avre 
zione, 
Le ulti 
Sud non 
sioni ispi 
strofe ch 
certo che 


numero | 
20. a. 25 
40 0 50 

Senza 
villaggi « 
dello St 
Ibarrà” ci 


CRC 


Il Com 


Oggi, 
te sequ 
dice che 


protlama 


fa 


Avanti 
Appello di 
il Molto, 
Vice parr 
Una sent 
nale di q 
a due gp 
Contrari 4 

Ritene; 
mettesse 
litto di n 
Parte logg 
Indispeng 
Penale, 


ri 
Solveya 


rale del serviziò conti numerosi ‘avversari nel 
seno del Reichsrath, 

L'Osservatore Triestino pubblica le due no- 
fizie seguenti : 

€ Vienna, 11 ottobre.” 

« L’i. r. ministero dell'interno proibì, in 
hase alla legge sulle Associazioni, la forma- 
zione d’una lega generale dei tipografi au- 
striaci. Il relativo ordine ministeriale adduce 
come ragione del divieto che secondo gli sta- 
fati di quella Società; essa ha per iscopo 
eziandio una colleganza dei lavoranti contro 
i padroni per ottenere aumenti di salario ed 
altre esigenze ed entra in collisione col. co- 
dice penale pet ciò che riguarda la determi- 
nazione del prezzo dei lavori , oltrecchè una 
disposizione degli statuti Telativa ai fattorini 
previene il regolamento industriale e sì ar- 
roga un diritto inammissibile di legislazione. 

« Praga, 11 ottobre. 

« Malgrado il. divieto, ebbe luogo il meeting 
a Smiehow, nel Prato Imperiale. Vi presero 
parte oltre 10,000 persone. Comparvero degli 
ussari per disperdere gli adunati, ma furono 
ricevuti a sassate, e dovettero ritirarsi. Rin- 
forzati da fanteria, essi ritornarono di nuovo; 
dopo di che, la turba tumultuante entrò in 
città in mezzo ad urli e grida di scherno. 
Gli ussari fecero uso del piatto della sciabola. 
l'urono eseguiti: molti arresti. Presentemente 
regna, tranquillità per ogni dove. Molte pat- 
tuglie militari percorrono le vie della città. > 

Scrivono da- Nuova-York che .il generale 
Thomas ©. Hindman, dell'esercito ‘confede- 
rato, fu assassinato il 27 settembre in mezzo 
alla sua famiglia a Helena (Tennessee). Egli 
aveva 50 anni. Fu arrestato un certo Robbins 
come accusato di questo delitto. 

I giornali di Nuova York del 30 settembre 
ci forniscono in poche righe un eloquente 
riassunto della situazione finanziaria degli 
Stati Uniti. 

Parecchi cospietti negozianti di Nuova-York} 
i signori Henry Grimmel, Royal Phelps, Wilson 
G. Hunt ed altri, avevano diretto. al signor 
Alessandro Delmar., direttore dell’ ufficio di 
statistica al dipartimento del tesorò a Washin: 
gton, una lettera, colla qualè gli chiedevano 
informazioni precise sulla. condizione esatta 
delle finanze nazionali; 1’ ultima questione 
era questa: 

c Quale è il calcolo delle entrate dell’eser- 
cizio corrente; ed in. quale situazione si tro- 
verà il tesoro al 4° gennaid 1869 ed al 30 
giugno dello ‘stesso afino? 3. 

Il signor Delmar' rispose fornendo gli stati 
ufficiali, dai quali risulta ‘che le entrate del- 
l'esercizio corrente sono calcolàte a 311,620,000 
dollari e le spese a 475,959,000 ; da ciò ap- 
pare che l’anno si salderà con una deficienza 
di 164,339,000 dollari. 

Il signor Delmar aggiunge’ che non viè da 
aspettare riessun cambiamento favorevole fino 
a che la legislazione è Ja politica. del paese 
non avranno subito una radicale trasforma- 
zione. 4 

Le ultime lettere ricevute dall'America del 
Sud non sono fatte per calmare le ‘appren- 
sioni ispirate dalle prime notizie della cata- 
strofe che ha colpito quegl’infelici paesi. Pare 
certo che nella repubblica dell'Equatore il 
numero delle vittime, calcolato dapprima da 
20 a 25 mila, ammonta in realtà almeno a 
10 0 50 mila anime e forse più. 

Senza. parlare degli innumerevoli. borghi e 
villaggi distrutti, tre fra le più grandi città 
dello Stato (Otavalo. con 40,000. abitanti, 
Ibarra con 45,000 e Cotacochi con 65,000) 
non sono che un mucchio di rovine, e sopra 
le 90,000 anime che contenevano credesi che 
due terzi perirono. di 


——_—_—__te.__—_—_——————&6y6 


CRONACA DI FIRENZE 


ll Comitato costituitosi nella mostra città 
per promuovere la. sottoscrizione a favore-dei 
danneggiati dall’inondazione di Parma, roc- 
colse già la somma di L. 4845 30; 


Oggi, 15 corrente, il procuratore del Re 
fete sequestrare l'Opinione Nazionale, è ci si 
dice che il sequestro fosse motivato da un 


* proelama spagnuolo. È 


Avanti.la sezione promiscua délla *Corte di 
appello di: Firenze compariva; ieri 44-corrente; 
il Molto Hteverendo-sacerdote Don Elia Sacchi 
vice parroco ad Arezzo; quale: appellante da 
una sentenza proferita dal Tribunale. correzio- 
nale di questa ultima città che lo condannava 
a due ammi di carcere come colpevole ‘di atti 
contrari al buon costume. «Se 

Ritenendo la Corte che 1’ appellante com- 
mettesse invece un oltraggio al ‘pudore; de- 
litto di minor gravità, e sul riflesso che la 


caso per provocare l’azione 
penale, resocava la seritenza 2} 
solveva quel sacerdote da 


aveva riportata la suddetta 


reato pel 
condanna. 
L'Accademia Istituto filotecnicò nazionale 


sala via Borgo 
Pinti, Santa, Croce, num. 6, p, 1°, alle ore 
î4 di ciascun giorno. 


AGCADENTA FILODRAMMATICA DET FipENTI 
Sabato sera, 17 corrente, ‘allè dre ELA 


avril logo l'ottavò ‘esperimento, evi saranno 
rappresentate le ti produzioni 0 


Un'avventura ai bagni, commedia in due 
atti dell'avv. cav..I. Gherardi Del Testa. 

Anco fra le spine nascono-le rose, comme- 
dia-proverbio in un atto, del sig. Paolo Mi- 
Rucci, non mai altrove rappresentata. 
È Un bacio dato non è mai perduto, proverbio 
in un alto in versi martelliani, del barone F. 
De Renzis. 

Amor fa amore, commediola in un atto del 


bai Francesco Coletti, non mai rappresen 
ata. 


Nella giornata del 44 8.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massimo 
di + 23,0 e Ja minima di + 414,0. 

Miriima nella notte del: 45 8.bre + 13,5. 


——_+—_e-/t____———P—_Èrr_r 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia, che il 13 corrente fu aperto 
in Lacedonia ( provincia di Avellino ) un uf. 
ficio telegrafico al servizio del governo e dei 
privati, con orario di giorno limitato. 


— I Esercito del 15 annenzia che il mi- 
nistro della guerra istituì tre - corsi speciali 
di sclierma ‘di punia è di sciabola, a cui sa- 
ranno chiamati a prendere parte 74 ufficiali 
cioè: 50 di fanteria, 19 di cavalleria e 5 di 
artiglieria. Il tempo consacrato a quella scuola 
ch'è di circa move mesi, pare sia più che 
sufficiente per ottenere buoni allievi, i quali 
oltre al diventare ottimi schermitori, potranno 
dare utilmente lezioni di scherma ai loro 
compagni d’armi. 

— leri, nelle ore pomeridiane, scrive il 
Corriere di Sardegna del 13, salpava da Ca- 
gliari per Malta ilvBekir, piroscafo da guerra 
tunisino, con carico di 128 buoi e di cavalli. 


— L'Esercito del 15 scrive che, il 35° bat- 
taglione bersaglieri da San Giovanni in Fiore 
si è trasferto a Taverna di Catanzaro. 


— La Nazione del 15 anmunzia che, con 
decreti reali furono fatte le seguenti nomine 
e promezioni : È 

Il cav. Gallois da questore di Torino fu 
fominato sotto-prefetto di Verolanuova; 

Il cav. Sborni da reggente la questura di 
Messina venne promosso a questore in: detta 
città”; 

ll questore di Verona signor Amour venne 
traslocato a Torino nello stesso: ufficio; 

E finalmente l'ispettore capo della questura 
di Firenze, avv. Ettore Calderaî, è stato no- 
minato reggente la questura di Verona. 


= deri sera, scrive il Monitore di Bologna 
del 14, al teatro Brunetti vi fu un po’ di 
chiasso. La platea ed il loggione erano molto 
ben guerniti, essamndo stato ‘distribuito, per 
quanto ci fu detto, buon numero di polizze. 
Si gridò Viva la Spagna! Viva la Repubblica 
spagnuola! e in tutti gli intermezzi si volle 
che l'orchestra suonasse 1’ Inno di Garibaldi. 
Infatti il desiderato Inno verine ripetuto venti 
volte dalla compiacente orchestra , mentre 
quelli del loggione facevane echeggiare la 
sala delle loro entusiastiche grida. 


— Oggi, scrive la. Gazzetta dell'Emilia del 
44, davanti alla nostra Corte delle Assisie 
continuò a discutersi la causa pesarese, e 
l'avv. Pizzoli cavi Giorgio, sostituito procu- 
ratore generale, proseguì la sua requisitoria 
sostenendo il quinto capo di accusa: Assas- 
sinio del delegato di pubblica sicurezza Alessan 
dro Ferro; ricordando come le testimonianze 
della signora. Ferro e'dei testimoni Gianoli, 
Tebaldi, Fumagalli, Marinelli e Calore con- 
cordassero nel far ritenere che il vero uccisore 
del delegato sia stato il biondo Augusto Siepi, 
sebbene il testimonio Masini abbia asserito 
che assassino abbia avuto i baffi neri. Ri- 
cordando come la pubblica opinione in Pesaro 
indicasse il Siepi come uccisore, e gl’ impu- 
tasse pure l'omicidio del vetturale Gaetano 
Antinori, l'oratore non tacque che nella re- 
tro-bottega del Siepi si rinvenne un bastone 
con lo stocco, perfettamente identico a quello 
chela signora Ferri disse aver veduto in 
mano all’assassino. di suo marito, ricordò che 
la perizia medica. riconobbe che la ferita del 
Ferro poteva henissimo essere stata fatta con 
quell’trma; è, dòpò avere confutati gli argo- 
menti addolti' dalla difesa, ricordando lerde- 
‘posizioni dei lestilmonii Le le ‘dichiarazioni 
dello stesso Sîepi, ritirò l'accusa a cario, dei 
pretesi complici dello Sigpi, e concluse chie- 
dendo ai giurati ‘un' verdetto di colpabilità 
contro quest’ultimo. © | Tei 

L’avy. Piana cav. Giacomo, sostituito pro- 
curatore, generale, prese quindi. a sostenere il 
settimo capo di accusa: Omicidio volontario 
su la persona di Gaetano Antinori , commesso 
la sera, del 5 settembre , 1865, e del quale 
è ritenuto autore Augusto Siepi. i 

«L’oratore ricordò come, in quella sera, il 


vetturale Antinori avesse percosso un indivi- 
duo che sembrava avesse gli occhi malati, e 
‘che poco dopo gli vibrò colpi di* bastone è 
“d'arma pungente e tagliente, che ne cagio- 
narono la morte; ricordò pure come a quel 
l'epoca il Siepi era ammalato d’occhi, e come 
le deposizioni di tutti i testimoni concordino 
nell'attribuire all’assassino dell’Antinori, con- 
notati che si altagliano benissimo alla persona 
del Siepi; ed emumerando poi tutti gl'indizii 
‘che stanno contro l’accusaio, concluse chie- 
dendo ai giurati un. verdetto di  colpabilità 
k to Siepi. 

TE, ca la continuazione 
della requisitoria?» sin e jieg 

6 ino al merzzodì d'oggi, scrive,.da Ga:- 
Sino, al kr el ggi, 


pi 


— 


ndaco le espressioni del sud 
aggradimento per la simpatica accoglienza che 
incontrò nella nostra Milano, riccompor Ame 
dole col generoso donò di 1 10,000 in < 
che. destin4 ai poveri ed ‘agli stabili 
beneficenza, affidandono al sindaco ta distri. 
buzione secondo il sno criterio. 


= Ieri sera; scrive la Gazzetta Piemontese 
del 14, 8. A. I..il principe-Napoleone, giunto 
l'altra sera a Torino, assisteva alla rappresen- 
tazione del teatro Carignano. 

— In data del 14, 
di Torino reca: 

leri, il Fiecanaso subì il suo ottavo seque- 
stro, e i Ta venne arrestato in letto il 
gerente di' quel periodico, e fu tradotto in car- 
cere. 


la Qazzetta Piemontese 


— Dali provincia, scrive la, Cazzetta di 
Mantova del 42, le notizie arrivate oggi se- 
gnalano, ina | diminuzione lenta ma continua 
del Poe dell’Oglio; anclle hell’interno della 
città l'acqua è in notevole diminuzione; nes- 
Suna. novità del resto, se-si eccettuano le 
sciagure che si vanno mano mano scoprendo, 


—Ci.si. prega ad annumziare che ; stante 
la recente inondazione di Legnago, quel gior- 
nale popolare La Fenice sospenderà tempora- 
riamente le sue regolari pubblicazioni: 

—'In data del 43 corrente l'Adige di Ve- 
rona scrive: 

l'Adige è ritornato a un livello, che non 
dà più alcun motivo a temere: tuttavia ale 
gnago l’acqua trabocca rei punti rotti, alicora 
con. .grande violenza. La breccia formatasi 
dall'impeto. della corrente misura 60 metri 
nella cinta di fortilicazione. Si spera di po- 
tervi alzare ub riparo, senon verrà atterrato 
il muro che sta a traverso l'apertura, Oltre 
i danni annunciati, caddero sfasciate alcune 
case, fra cuii magazzeni ripieni di granaglie. 

— Ieri, serive la Gazzetta di Venenia del 
13, il IV Congresso dell’Associazione medica 
italiana incominciò a discutere sul quesito : 
Esercizio della farmacia. 

+ Ieri, scrive il Ravennate del 44; nella 
nostra città ebbe termine il sorteggio de’gio- 
vani nati nel. 1847, e notammo con piacere 
che, sì dalla città che daî dintorni; î giovani 
accorsero volonterosi e numerosi all’urna, 
dando prova di adempiere di buon grado al 
sacro dovere che incombe'a tutti i cittadini 
di servire con le armi la patria comune, 

— Al Corriere delle Marche di Ancona del 
13 scrivono da Fabriano 

Sere sono, qui avvennero disordini pro: 
voeati da giovani che, seguendo un concerto 
musicale per de vie della città, emisero grida 
sediziose, per le quali furono subito arrestati 
e rimessi all'autorità giudiziaria pel relativo 
procedimento. 

— Il giornale di Brindisi del 18 annunzia 
che, la notte prima, sul Brindisi che partiva 
per Alessandria, s’ imbarcò il signor conte 
F. Arese, che si reca a compiere una mis- 
sione speciale presso S. A. il vicerè di Egitto. 

— Al Pungolo di Napoli del 13 scrivono 
che nella prima quindicina, di novembre ar- 
riveranno in quella città le LL. AA. RR. il 
principe Umberto e la principessa Margherita: 

— Il Piccolo Giornale di Napoli del 13 te- 
legrafano da Firenze che il comm. Antoniò 
Ciccone accettò il portafoglio di agricoltura; 
industria e commercio. 

-—- Ieri, serive il Pungolo di Napoli del 13, 
il generale Pettinengo si recava ‘a visitare i 
legni della squadra inglese ancorati nella nò- 
stra rada, e veniva accolto con isquisita ‘cor- 
tesia. dall'on. commodoro lord Clarerice Paget 
e da’ suoi ufficiali. 

— Ci dicono, serive il Pungolo di Napoli 
del 13, che il Gennaro Calabria , agente. di 
cambio scappato settimane sono, serivesse al 
questore della nostra città. una lettera per 
spiegare la sua fuga, e ci si assicura che fu 
in seguito a quella lettera e ad alcune accuse 
contenute in essa che la questura. avrebbe 
proceduto all’arresto del marchese della G. 

il quale sarebbe già stato interrogato dal pro- 
curatore del Ré. 


Pubblicazione. — Il cav. Alessandro 
Cuniberti, ispettore di sicurezza pubblica, 
sotto il titolo: Come si abbia a proteggere l'a- 
gricoltura in Italia, pubblicò testè a Livorno, 
coi tipi di Francesco Vigo, un volume di 
piccola mole, ma che contiene molte utili ed 
attuabili proposte, essendosi il cav. Cuniberti 
studiato di esporle in forma semplice, e per 
così dire popolana, e di giustificare le seguenti 
parole del De Weiss, ch’ egli pose per epi- 
grale al suo libro: « Ogni uomo deve al pub- 
« blico il tributo della sua attività, e dovreb- 
€ besi sforzare di lasciare qualche onorevole 
« traccia della propria esistenza. » 

Badate alle aemi. — La Gazzetta del- 
l’Emiliu del 14 scrive che in Orzano, mentre 
due ragazzetti di nove anni scherzavano con 
un fucile carico, parti il colpo che uccise uno 
di essi. 


ATTIUFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 15. corrente con- 
tiene: 4 
4. R, decreto del 27 séttembre, con il 


quale, a datare dal 1° ottchre 1868, è sop- 
presso il comando locale di marina, istituito 


provvisoriamente in Ancona col R. decreto 
del 47 marzo 1967. 


| 2,Un ER.deoreto del 24 seltembre, con il 
quale la conîazione dei 141 milioni nominali 
di monete divisionarie di argento, di cui è 


parola all'articolo 9 della convenzione inter- 
nazionale monetaria del 23 dicembre 1865, 
stata approvata colla legge 2 luglio 1866, 
n° 3087, e quella dei 15 milioni nominali 
d’argento, di eni è menzione all’articolo 4 
della legge 3 settembre 1868, n° 4572, resta 
ripartita nelle seguenti proporzioni : 

30 milioni in pezzi da due lire; 

70° milioni in pezzi da una lira; 

49 milioni in pezzi da 50 centesimi; 

7 milioni in pezzi da 20 centesimi. 

3. Un R. decreto del 24 settembre; a te- 
Nofè del quale sono èserili da ogni tassa di 
consumo. municipale. all’infroduzione nei co 
muni chiusi; i materiali ed oggetti destinati 


esclusivamente in servizio all Amministrazione - 


governativa dei telegra?ì, come apparecchi , 
bicchieri e reomotori per pile, filo di ferro 
zingato ,, filo di rame coperto di guttaperca,, 
pali appositi, ecc., ece., ecc 

La immissione, dei deli materiali in'un co- 
mune chiuso dovrà però essere notificata pre- 
ventivamente dall’ ufficio telegrafico a quello 
daziario, è dovrà esserne indicata 1a qualità 
© la quantità da importarsi nel comune stesso. 

4. Un R. decreto del 24 settembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro della ma: 
rina a S. M_il Re, e col quale sono autorizzate 
maggiori spese sul bilancio 4867 del ministero 
della marina per la complessiva somma di 
lire duecentoquarantaquattro mila (1. 244,000) 
da ripartirsi fra i diversi capitoli designati 
nell’annesso quadro. 

In compenso delle maggiori spese, di cui 
all'articolo precedente, è ordinata un’econo- 
mia di pari somma (L. 244,000) sullo stesso 
bilaicio al capitolo 40, pane e viveri. 

5. Nomine e disposizioni nell'ufficialità dele 
l’esercito. 


_T_===+—eT+- 


la Correspondanee Îtalienne del 15 annunzia, 
che il sie. Nigra, rappresentante ‘italiano a 
Parigi, parti da quella città per andare in 
Germania, dove. pare voglia rimanere qualche 
tempo, avendo ottenuto un congedo. 


Nella Correspondance ‘italienne del 15° C0r- 
rente si lerge? 

Il Corriere mercantile apprese dil suo cor 
rispondente della Plata che «le navi Ercole 
«e Regina furono chiamate a Rio Janeiro 
« clal nostro rappresentante per ron sì sa quale 
€ motivo. Forse sî tratta di qualche proposta 
€ di mediazione nella guerra del Paraguay, 
« da fursi d'accordo con altre potenze. » 

Le nostre particolari, informazioni ci per- 
meltono di asserire che non si fece mai pa- 
rola di una simile mediazione: L'Italia, della 
quale sono molti e considerevoli gl’interessi 
commerciali nelle regioni della Plata, annette 
molta importanza a che cessino le ostilità che 
da sì lungo tempo durano fra il Paraguay, 
la Wepubblica Argentina &d' il Brasile ; ma 
un governo non propone mai una mediazione 
se non quando ha Buone ragioni per credere 
che la stia mediazione sarebbe bene accolta 
da tutte le pitti, è non è certamente unu 
sanza diplomatica quella d’inviare delle navi 
da guerra per proporre una mediazione di 
tal faita. 


x di 
NOTIZIE ULTIME 


sCi scrivono da «Torino che il principe 
Napoleone partì ieri, 14, alle cinque del 
mattino per Bardonneche recandosi a Brian- 
zone. 


L’Amministrazione delle. Fetrovie dell'Alta 
Italia avvisa che a pa dal giorno di g 
vedi 15 corrente verrà attivato il servizio di 
diligenze e furgoni pei viaggiatori e bagagli 
fra Piacenza e (Codogho in coincidenza coî 
treni regolati dall’orario già pubblicato. 

1 viaggiatori muniti di viglietti dì transito 
fra Piacenza e Codogno pagheranno una tassa 
supplementare. pel trasporto colle diligenze ed 
omnibus, nella seguente misura : Lire 3 pei 
posti di prima e seconda classe — Liré 2 
per, quelli di terza. 

Pei bagagli si esigerà una tassa suppletoria 
di lire 2 per quintale e per frazione indivi 
sibile di 10 chilogrammi. Saranno esclusi dal 
trasporto.i colli srperanti il peso di 400 chi- 
logrammi. : 

I viglietti di viaggio circolare e quelli di 
abbonamento, ron andranno: soggetti ad al 
cuna sopratassa pel maggiore percorso in fer 
rovia nè pel trasporto colle diligenze. i 

Tutti indistintamente gli altri ricapiti di 
viaggio non daranno diritto al viaggio gratuito, 
nelle diligenze. 

Fino a nuoyo avviso mon verranno effettuate 
le corse nottrnéè fra. Codogno e Piacenza 
colle ‘diligente per la coincidenza ai treni A 
e D Codogrio-Milano ‘corrispondenti ai ‘treni 
diretti 3 e 4 Lioloma-Piacenza Alessandria è 
vice versa. 


late - È 


Dispacti Ecerreatoi 


fACENZIA: STRFANI] 


Nuova Vopk, 14, = 1 RR Timasero 


vintitori nelle elezioni Tlell’Onio, del Nebraska | Le Tezioni Hanno principio alla metà di Spam 


e dell'Indima. Essi ottennero ‘39 posti nel 
Congresso contro 15 ottenuti dai democratici. 
Questo risultato fa considerare tome certa la H 
elezione di Grant alla presidenza. j 

,Lemberg, 14. — Un?decreto imperiale or- 
dina di usare la lingua polaeca per le catte- } 
dre di diritto nelle università di Cracovia e 
di Lemberg. x 


Costantinopoli, 44. — Fuad pascià è partito 
oggi per Napoli. Il suo stato dî salute è mi- 
gliorato. , 

Il governo conchiuse ieri un prestito di 5 
milioni di lire sterline» colla Società generale. 

Dicesi che Kialil bey rimpiazzerà Haider 
effendi nell’ambasciata di Vienna d i 

Madrid , 15. — Il Municipio ha fissato le 
basi per l’organizzazione delle forze popolari |; 
li Madrid, dividendole per distretti. 

La Giunta di Madrid cesserà probabilmente 
di funzionare tra pochi giorni. 

La Gazzetta pubblicherà fra breve una nova 
legge sull’istruzione pubblica. $ 
__ Parigi, 15. — Il Memorial” diplomatigue as : 
Sicura che 30 mila soldati francesi otterranno | © 
fra breve dei congedi semestrali. j 

. Una eguale riduzione avrà luogo nella mia 
rina. 

Parigi, 45 — Il Goulois pubblica una Jet- | 
tera di Prim, colla quale questi smentisce di 
essere andato a Fontainebleau per avere una 
udienza dall'imperatore è che abbia ricevuto 
600 mila talleri dalla Prussia. La lettera di- 
chiara che la ‘Spagna si è liberata colle sue 
proprie risorse è col-sangie dei suoi figli. 

Il corrispondente madrileno del Gaulois 
assicura che una Casa inglese abbia offerto 
alla Spagna un prestito di 500 milioni di 
franchi coll’interesse del 5 per cento. 

Parigi, 15. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio, milioni 46 3; 
nelle anticipazioni, 1]20; nei biglietti, 16/18; 
nel tesoro 313. Diminuzione” nél' numera- 
rio, 22; nei conti particolari, 2 1. 


283, 


Parigi, 15. — Il Constitutionnel smonitiste 
nuovamente la voce che sì stia negoziando un 
trattato tra la Francia, il Belgio e 1° Olanda; 

Madrid, A5..— Serrano; Topete ‘e Zorilla 
andranno domani a Saragozza. 

Vienna, 45. — L’ Abendpost smentisce ché 
il ministro austriaco a Berlino abbia fatto un 
rapporto speciale sulle mene della ‘Prussia e 
della Russia nella Boemia è' nella Gallizià. 

Lo stesso giornale smentisce pure che al 
barone di Beust abbia avuto recentemente col | 
duca di Grammont una conversazione. sulla 
questione dello Schleswig. È 
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in picco!» partite cont. 


——_——_—_—————__—m——___m1——r me 
ISTITUTO LICEALE BRACCO 
Torino, via delle Finanze, 21, piano 9° .* 


L'intero ‘corso è di due’ anni: ‘Chi ha fatto la 
prima classe altrove To compie in un atihò Solo. 


© Tafiffa delle inserzioni | Perla quaria pagma . . . L. 038 
per cgni linca $ Por la terza d ei 1-00 


i ricevono esclusi vamerte al TRA Società Generale d'Annunzi sui Giorna] — 
Fitalia © dell'estaro dir dad Dante Férroni, via Cavonr, 27, Firenze 


- via TORNABUONI, PALAZZO CORSI, FIRENZE - | 


NOVITA’ D'AUTUNNO E D'INVERNO 


RASO imperiale unito della China 
RASO mandarino a disposizioni P ER ABITI 


[PENGALINE reale -”. BY GOBSTIMI 
FOUL ARDS delle Indie e della China per abiti è costumi 
) FAZZOLETTI di tutti i generi - Articoli speciali - Disegni ricchi - FICHUS chinesi - FAZZOLETTINI ecc.| 


Campioni e Mercanzia si spediscono franchi contro domanda 
in lettera affrancata. 


Ì Bibita all'acqua sminertemente salu- 
Pag ep te A sella: ni ce tare, il eui int viens raccomandato da /i| 
mune col FERNMT BRANCA di m distinti medici sha ne fecero pi paperi 
cui solo se ne garantiscono gli effetti menti nei principali ospitali il a n 
\\}bonefici e pronti. Prendendone un encohiaio alla mattina \I\\ 
|\ ‘uardarsi ruffazioni ; nella sua purezza, si abbatte in hi }l Il 
| boia LOI dunisoi la dn ‘ DEI FRATELLI BRANCA È COMP L) giorni qualunque febbre dritte | 
[{mano dei preparatori Fratel Branca e G. i i  P- © _ anche la più ribelle. 

) via S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria Segreta i 


I SOLI ChE NE POSSRGGONO IL vano KE GENUINO PROOESHO \ 
| rende nell’ acqua, seltz, callè, vino , ecc., facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita |’ appetito in modo meraviglioso.(|| 
\\E j icona) lago guarire in he ore lo spleen (ipocondria) sen che le malattie del ventricolo d’indole astenica ed i malori dello en ; 

del capo causati da indigestione 0 Pte Esso è un sicuro surrogato al chinino per le febbri intermittenti risparmiando l'incomodo della sordità.{ | 
Spiega mirabile azione antelmintica , cioè impedisce la riproduzione dei. vermi. & l'amico antidoto sicuro finora conosciuto contro il mal di mare, 
le nausee in genere, facendo cessare i vomiti ribelli gestanti , î n i tulini dei beoni @ rimedia agli sconcerti prodotti dalle intemperanze 
tronomishe. Prezzo alla bottiglia im Milano lire 3 3 RR PRTOIgiIA Tee; 1 10 
» 


» In Firoazo » 85 » » 41680 
«0 #3 Ea RR PH E° Ra I 70M 
I) Il medico-chirurgo sottoscritto, avendo esperimentato il vero Fermet iiramen, fabbricato in Milano dai sigauri Frasi Sranen e Comp. | 
\\potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d' indole astenica, guariscono meravigliosamente, facendone uso, ed i malori del capo prodotti dal 
Metal scompariscono prontamente. 
| è lontano dal credere che il Fermet-Ikramew p. ssu essere un eccellentissimo preservativo per risparmiane le febbri sniermaitionti e lo con- 
lierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ed alle risaie. 
| molti casi il Fermet Sramea potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando l’'incomodo dalla 
sordità. Sarebbe ua buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno ‘soggutti all’anoressia (abolizione dell'appetito). 

il Milano, 26 febbraio 186%. Dott. P. Bemadetto Nappi dei Fate-Bene-Frasolli. 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


Avendo esperimentato ‘sopra alcuni ammalati il Formet Mramea che a tale scopo gli ara slato trasmesso dai signori Nratelli liranea e))) 
IC. di Milano, il sottoscritto dichiara di averlo trovato, vantaggioso negli individui da difficile e tarda digestione, sempre che tale cordizioneliii 
nom fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorande le facoltà digerenti, e conseguentamente il processo di mutrizione, esse ha , corri- 
lsposio assui bens negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie e per copiose perdite solfarte. 
\ Verona, 22 agosto 1865. Dott. Francesco Calm, chirargo priziario dell'Ospedale civile di Verona. ) 
i/ Il sottoscritto assicura che il Pewmot-ramen dei Fratelli Sramea e €. di Milano esercita in special modo la sua benefica azione sull 
vesizionle per sa” pirirg all'anoressia, dispepsia, cardialgia; vidde sotto il suo uso cessare i vomiti incomodi @ ribelli delle gestanti, i vomiti matte- 
pure V preda da affezioni croni lo stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisca la riproduzione dei vermi, 

2 la rta la mucosa astro-enterica. È utile anco nelle febbri nelle gui è indicato il chinino, e specialmente gli amari. 
ia rana fatto sicuro il ottofirmato dei pronti vantaggiosi efletti del Fomaet-Iramen non può fare a meno di rassomandare cal-| 


Verona. 31 2 ps 1868, 00 ® Dott. Bernardo Bearia, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
In Firense 5 as presso la Piita A. Dante Ferroni, vis Cavour, n. 27. Visto per Lu legalizzazione dello firma, il Podestà BAGATTA. 


Meta. — Ogni pet contiene un'istruzione molto DEAGAR 


IL PICCOLO CORRE 


MONITORE SETTIMALE DELLE MODE 


SI pubblica ogni Lumedì 


Ua fascieolo di otto pagise con enpurina OGNI SETTIMANA 2on ui figufino 
di incde, nua tavola di modelli e sbbiz}iamenti, 0 un modello tagliato. 

Questa ‘giornele è particolarmente dedicito alla Ipedìste , alle sarta ed a 
gualle signore che amano seguire la moda he' suoi più stretti dettagli o si 
tecupaso esse medesime de’ propri! sbbigliamaitti. — Alla intaressiute spe 
cialità ‘dei modelli tagliati, tsrito tomudi ed utili, questo giornale actoppia 
la novità e f eleganza de figurìmi la varietà dei modelli, lu precisione è 
chiarezza ‘mella spiagazioni. 

Prezzi d’abbuonamento a purtiro dal £° ottobre 1865 

Franco di porto in tutto il Regno 
Un'anno L. 18 — Senestro L. 9 50 — Trimestre L. d. 


Ssedira limiporto in Vaglia Postale fh Jeuera franea alla blrozione dol 
PICCOLO cComniema, vis. Pietth Veest NU 140 Milano. 


R. ECONOMATO GENERALE U 


i tota 
I RT 3, p. p..jn faceia all'Albergo sella Patria. — Ivi si accomodano Pianoforti si ae 
en) lE LERIA À V App, ARTICOLI | mi TORINO À do > A desidera asllu- | ‘cordono è si davne indixi di Maestri @ Professori di musica. 
sr Ba cistiata fan) gi Arenza 
spiata a, DEPOSITI AP scia | VENDITA | CEE n eroe 
i di grandioso tenimento | csnsott: Csnosce ar che il francose. Scri- 
Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, Vero alla clireziono d D. M. ferma ia 
Corsia del Duomo, n. 43 — rino , via Doragressa, 3, con sede | Addi 29 Pete dei % Retniioro | posta Firenze, 
DR seguira in Terito, nell'ufficio «tel Re, 4 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. Cenemato Ganprala GolNANLI VICIONI - ra A ua ma ul muovo sistemi il più perfetto che si conosca Lo LA Il 
ARTICOLÌ DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI [la Vendita par osa pubblica sallolrte PILLOLE ANTIGONAOROICHE Polverino di parcellasa, eguale al Ca'amdio 113 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione în brevis- Selve poste sullo fini di Salasco, cir- ; del professor PORTA Agent poni] pda A p in | 
simo tempo, condario di varcato scatto CI ua USATE NELLE CLINICHK DI BERLINO Calamaio Bernard, filettàto in Oro fino È T tipa 
cor ra coltivate a risaia, Specifico per la così detta Gocsstta Polverine poreàl'ana con filetto in'Oro sett 
rato ed a campo. della complessiva su- 8 siri indi Ss aredi, = 15 
a POMATA ED OLIO MIRANDA RIGAUD perio it ctr 510, 36 3,81 dolo di | AL.2, "ar Stragi” — Oa pentola Ponno Mermardi, 1 cen tanpre vga 3 
Enio che si possono chiamare il tesoro della capigliatura, | «otto la osservarza delle Venti Dirigere le richieste contre vaglia Scatola di 100 A 
sono sgh i sostanze toniche e fortificanti ed assicurano la conservazione deli condizioni : De le diretto alla ditia 4. Dante Inchiostro di Felsina, premiato PI Parigi, Soldi 2, &, 10 018 
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